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Dopo un primo scambio di vedute ad una cena offerta da Callaghan 

Il vertice di Londra affronta oggi 
i problemi economici dell'Occidente 

Ieri Carter ha visitato il villaggio di Washington e la città di Newcastie, che gli ha conferito la cittadinanza ono­
raria - Voci di una imminente rivalutazione del marco e dello yen, che verrebbe sancita nei colloqui odierni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con un amp o 
giro d'orizzonte, nella p.ena 
co.sc.enza della gravita de. 
problemi che gli htanno d. 
fronte, il vertice economao 
txc.dentile affronta .starna 
ni la sua pr.ma sessione di 
lavoro Discussione e coopera 
ziono sono . richiami impliciti 
e cui risponde un incontro 
convocato, con echi e aspetta 
tive co.ii vaste, in un niomen 
to tanto grave Ma le c reo 
stanze attuai, tornano a sot 
to'.ineare più 1 l.m.t: do!.'az:o 
ne CIK le reali po-s.b.'.ra d. 
intervento dei ieaders dei set-
te pacai .ndu.itnaìizzat. 

E' questa la nota cautela­
tiva p.u ìn-istente fra g.i os 
servalo!". londmos.. quando 
es.si .sottolineano gli interio 
gal. vi .su,'a nii.su ni rea .e e 
su.le forme concrete :n 
cu: l'au.->pi<ata « coopera/..o 
ne »> avrà modo di manife­
starsi. 

La prudenza, o addirittura 
11 pessimismo - - .-,! ««^.un­
ge — non devono pero porta­
re a sottovalut-ire l'.mpor-
tanza della riun.one d: Iion-
dra. Dalla migliore COIUDI.'II-
sione reciproca. dai'a po.-.iib: 
le evoluzione di una linea co­
mune, da un pr.mo passo ver 
so la compensazione degl. 
squilibri p.u .str.denti — v.enn 

ricordato — dipende la .st-ib. 
lita politica stessa e lo .s\ i 
luppo della nostra soc.età 

I temi all'ordine del giorno 
•ono economici, ma lo .scurii 
hiO di idee a cu: daranno luo 
go. le respon.-ob.hta e gli un 
pegni avranno un carattere 
squisitamente politico Comi-
ospite del vert.ee — che t.e-

ne le sue ,-edutc al n 10 d. 
Down.ii;' Street — .. prem.er 
br . i inn. io Callajhan, f.n dai 
piomi voi.-,., a'.eva .uditalo 
rome argomento pror i ' a r .o 
r.nterdipendenz-i del.'inf a-
z. one e d 1 la d.sO"t upaz one 
mettendo na: titolarmente :n 
luce a portata e 'e con.-e 
«UTize d d d s.mp.ego pre.-.-o 
i granii, .-tiat, g.ov.m.'.i An­
che .. piesdont..' Carter. i:n 
(!-i er.. .-. e r i latto nterprete 
ci. queita preoccupazione n«: 
d'.-cor.s. pronunciai, dinante 
la .vn v.s.ta ,i Newca.it'e do 
ve avi", < r e e ino la c.tta 
d .nan/ i ononr .a 

Fra ir., i l t r . gì avevano 
dato . Ik rivenuto arche .-e. 
m .i a .orato: , di una a/.en 
ci . e. -ttiomecc mira .o.a.e 
«dove .-. i n n a t e ano 1 OOf) 1. 
ct-nz «niT'iu i r a i ' o ' ' . davanti 
a p cazzo comunale .n una 
ord.n ila man'fe.staz.one .n 
tesa a i.cordare al mass mo 
leader dcil'o» ordente la reiaita 
e ;! peso <.h-...i n.itrutturaz.o 
ne .ndu.i'i ale u < or.-o 

A Washington urna .<c.tta 
nuo.'.i ;) nel' i contea di Dur-
ini.'in Carter aveva pò. v.si 
tato la sede e . e m e . s'o 
r e . de''a comuniM medieva­
li-, (\A CU: aveva avuto or. 
g.ne la famiglia del pr'ino 
presidente americano. D. >. 
torno a Londri. dopo questa 
Oscui.-.one « per coment n e .1 
gomol'af!-' o anglo amei.cano >. 
Carter .->. era di nuovo .ni 
mer.iO ne!r<itmoifera e nei 
doveri de! vertice. 

Nel corso del porner.gg.o. 
all'aeroporto eh Heathrovv, 
g.ungevano v,a via l-'l: altri 
inUr.otutorr il giapponese 
Fukuda. il presidente del con­
s t i l o Andreotu accompagna-

Conferenza stampa di Willibald Pahr 

Il ministro austriaco 
giudica « un successo » 
la sua visita a Roma 

Comunanza di interessi e prospettive di coopera­
zione - Il problema sudtirolese « non è più un osta­
colo » - Forlani e Leone sono stati invitati a Vienna 

ROMA — Il problema sud 
t i roide non tirava p.u su. 
rapporti italo-«lustraci. ;in 
che se •alcun, punti del 
«pacchetto» attendono an 
cora attuazione, esiste dun 
que la concreta pr.s-.ibi-
I.ta d: estendere e svi.uopi 
re 1 rapporti reciproci 111 tutti 
1 settori C0.1i ha detto ieri. 
incontrandosi con : giomili-
hti. il ministro degli e.iteri 
•austriaco Willibald Pahr. ohu 
ha definito «un silice.-^)! la 
sua visita ufficiale di due 
gorn i nel nostro Pae.-e A :.-
}>ro\a di ciò. il ministro Pahr 
— oltre a sottolineare l'inte­
resse di Vienna per un Paese 
come ì'Italui che. ha detto, è 
geograficamente limitrofo e-
con il quale vi sono in comune 
civiltà, ideologia ed mtere.ni 

ha annunciato di avere 
invitato il ministro deili e.-re-
ri Forlani a visitare l'Austria. 
e di avere rinnovato l'invito 
ma formulato alcun: anni fa 
al Precidente della Repubbli­
ca italiana dall'allori c ipo 
dello Stato austriaco Jonas. 
mentre a sua volta il m::i.-
stro Ossola ha invitato in It.f* 
l.a .1 colletta austriaco. 

Scendendo nel dettaglio, e 
motivando il gradiz o pò iii\o 
sulla visita. Pahr ha detto di 
ripartire non scio con un ci. 
ma bilaterale migliore e .- 1-
scottibile di ulteriori sviluopi. 
ma anche con «alcuni esiti 
concreti : ed ha citato ;r.i 
l'altro l'impegno italiano ad 
a t t u a r e entro l'autunno li te 
lcselez:one fra il Sudtuolo e 
l'intera rete austriaca. 1.1 nro 
messa di eliminazione 10 al­
meno drastica riduzione» del­
la «lista nera > di esoonent. 
austriaci che non possono n i 
t rare in Italia (per monv. 
connessi a*li anni del r eno 
rismo sudtirolese»: le facili­
ti» zioni promesse per le ope 
razioni doganali al Brennero. 

il cui transito è vitale per 
l'Austria: la promessa di af 
frettare la realizzazione del 
tronco autostradale Udine-
Tarvisio u h e si innesta alla 
rete austriaca»; tariffe por­
tuali agevolate a Trieste, in­
fine. punto particolarmente 
interessante per ovvie consi-
derazion.. la riattivazione del­
le esperta/imi di bovini au­
striaci 111 Italia. 

Unico punto neir.itivo, come 
s; e detto, alcune parti del 
pacchetto che sono ancora da 
mettere 111 p-atica ma che 
comunque, ha sottolineato 
Pahr par esprimendo disap 
punto 5>er quest. ritardi, non 
turbano il clima complessivo. 
De! p's'.o — ha aggiunto — 
il problema sudtirolese non 
potrà io'se essere mai chiuso 
in modo definitivo ed asso­
luto. nel senso che Vienna 
non può rinunciare ad iute 
ressarsi alle condizioni ed alle 
essenze di quella popola­
zione. 

E' stato sollevato ancn" il 
problema del cr.mina le na-
z;-ta Heder. del quale M e 
chiesta pm volte. in .Vis'ria. 
la seari orazione- Pahr ha 
confermato di averne parlato. 
a:ft rmando che 1 fatti per cu: 
Keder e -:a*o condannato ven­
gono recisamente condannati 
a m h e t\.i parte austriaci, ma 
sostenendo che a 3*2 ami. d; 
d ^:,i".7i si può vedere il prò 
blem.i '- :n termini parameli 
te uman."ari ». 

Infine 11:1 accenno ai remi 
piti genera 1 tra -'1: altri la 
pre-v-m.' conferenza «li P.el 
grado. sui cui problemi e prò 
srv.t.ve si ree..vrar.o fr.i no­
ma e V e r n a •maliraJn la 
d.riercnte co Unaz one r.soe'-
to a: hlo.eh:» «op.iiur.i mol 
to io:r> omenti . 

to da! ministro desi: esteri 
Forlani. da! ministro de', te 
soro Stammat. e da un folto 
segu to, .1 pres.dente fran­
cese G.scard D'Està.ng. il 
prem.er canadese Trudeau, 
i! tance'.'icre tedesco Sihnndt 
In si rata. cap. d. governo, 
pieni.er.i e m n.stri erano riu 
n.t. p-r un bauohetto nel.a 
sn'a de. p..astri al n 10 Le 
coir.ersaz.0111 pi.vate permet­
tevano 4.a una r.cogn.z.one 
pie..minare L'awio alla fa­
se d. .avoro concreta r.s.ede 
comunque ne. contatto pre 
conferenza ira Carter e 
Se hmidt. inteso a colmare la 
lacuna dei pr.mo incontro 
forma.e che nei mc.i. scors. 
era sembrata test. mon. are 
una d l i t ren/a d'approccio 
fr-a ted i . ih e amer.can.. ora 
Siompaisrt su. prob.em: eio 
noni ci del mondo occ.den 
ta.e A., espans.onisiuo del 
Carter pr.ma man.era — co 
m'e noto — si eia opposto 
l'atleti!;.amento p u conserva 
tore de. a Cierm.in a. con una 
s'iuf.M.'.a co.ne.dt.nza tra 
questo e le tes. sostenute da 
eiporu-nt. 1 ome Hurn.i. d.iet 
tore del'.\ r:.-ervu federa.e 

Questa l.i corn.ee dell'in­
contro ha C a r e r e S.-hniidt. 
Ma . antelat to immediato sta 
neile voc. ins.steiit che han­
no preso a circo,ire l.n da 
g.ovedi st ra c rea la pto.1.1.-
iii.t r.vaiutaz.one delle ino 
nete de, paesi < fort. ». eoe 
il nurco tedesco occidenta'e e 
lo yen ir.apponete, che :. \er 
t a e d. Londra s.ireblK1 tac 
tamente cn.amato a .-.m/.o 
n-are pr.ma dell'anminc.o \e 
ro e propr.o che even 'ui 
mente seguuebbe :n a.'ra 
sede. Come ovv o non c e 
modo d. accertare la consi­
stenza di una indiscrezione 
d. questa portala, anche se .1 
mer«.alo de..e vuute di Lori 
dra ha immediatamente l.a 
<».io con un moviiiien'o u-r 
so mario e yen e con.ieguen 
te mdebol.mento del dol.-iro 
e tie,..i sterlina 

Se l.i cosa dovesse no t a r e 
conferma sarebbe questo uno 
de: provvedimenti concreti a 
cu: .1 vertice può dar luo^o 
come prova, sia pure parzia­
le, della volontà di nequili-
br.o delle ben note d.spantà 
finanziar.e ira valute forti e 
debol:. fra imbarazzanti sur­
plus e faticosi disavanzi nel­
le rispettive bilance commer­
cial.. Naturalmente, come si 
sono affrettati a far notare 
gli esperti, è poco p.u che un 
at to di buona volontà o una 
frettolosa ricerca di credibi 
I.ta in una sede tanto alta 
come il vertice. 

I problemi sono altri e lo 
poss.b.le nvalutaz.one del 
marco e dello yen può appe­
na sf.orarli. se non addir.ttu 
ra contribuire ad e.altarl. Il 
r.ianc.o a cu, fino a qualche 
tempo f-i uh USA d. Carter 
sembravano sollecitare Ger 
man.a federale e Giappone. 
per essere ut.le ad un avvio 
d. ripre.-a su scala mondiale 
deve generarsi dall'aumento 
del a domanda interna in en­
trambi 1 paes.. S. e più volte 
r.ch'amata infatti l'attenz.o 
ne su! circolo v:z.oso che s: 
v.ene a creare quando il 
G.appone affida 1! suo r.lan 
c o alle esportazioni aggra­
vando automat.camente : de 
f.c.t d: altri paes.. A n1.12s1.or 
rasj.one una r.valutazione 
delie due va.ute fon., adesso. 
farebbe .nna'.zare . prezz: d: 
quei prodotti jr.appones, e 
tedeschi che cont.nueranno 
ad affluire su', mercato mter 
nazionale col r.spett.vo svan-
tasjg.o f.nanz.ano per '• P'1** 
s. importator.. E' questo uno 
de: nod. d: q'aeil'intrecc.o che 
r.schia d: complicars. ancor 
p u davanti ai parallel. s.n 
tomi d. protezion.sino re­
centemente segnalatasi negli 
Stati Un.t: 

I per col: sono rea'., da 
p.ù parti, compre.--, alcun: 
amb.ent. po..t e. amer.can:. 
s. rinnova l'ammon. mento 
contro : r s ch : d una nuova 
e p.u aspra rece.1s.0ne Con 
temporaneamente .-. fa p.u 
•.n.i.stente .. r.ch.amo al 
l 'stanza d. fondo, quella d. 
un nuovo ord.ne monetano 
ed economxo. .. dovere ur 
eente c:<^e d. atironrare .e 
qm.-tien: alla rad ce II ver 
t.ce e un'oi-oas.one p^r d. 
sc i reme ma n qu.t.e d. 
rez.one potrà rn.io.ers: la 
cooner iz.one eh" : suo. nar 
tec.r>inr. vojl.ono re<i..zzare0 

g. I. i a. b. 

Sui rapporti con altre forze politiche 

imi,i* »M9 

.Vertice socialista a Madrid 
det-paesM^t'Sud Europa-

Aperto ieri mattina a Milano l'incontro internazionale 

I giovani per il Cile: 
lotta per la libertà 

Gli interventi dell'ori. Foschi, del presidente del Consiglio regionale Marvelli, del sindaco Tognoli - Precise proposte 
di Fernando Martinez a nome di « Unidad Popular » • Domani corteo e comizio con Gladys Marin e G. C. Pajetta 

Ì. • . ! iti t i II iff 

LO SCIOPERO A BELFAST 
L'astensione dal lavoro proclamata dagli estremisti prote­
stanti a partire dalla mezzanotte di lunedi scorso continua, 
ha detto il pastore lan Paisley; ma in realtà lo sciopero 
si può considerare semifallito, essendo la percentuale di 
partecipazione generalmente inferiore al 50 per cento. Nella 
foto: un soldato inglese di pattuglia nelle vie di Derry 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'incentro dei 
giovani democratici di tut to 
il mcndo per il Cile si è 
aperto ieri mattina nella 
sala dei ccnsrressi della pro­
vincia di Milano, che con il 
Comune e con la Regione 
lombarda hanno offerto il 
loro patrocinio alla manife­
stazione. Una manifestazione 
che ncn vuole farsi solo 
portavoce della condanna che 
centro il regime di Pinochet 
esprimono le forze democra­
tiche degli oltre *50 paesi qui 
rappresctitati. ma intende 
da.e l'avvio a concrete inizia 
tive per due obiettivi, otte­
nere la libera/acne dei prigio 
meri politici e coitra-iiiere la 
giunta tascista a fornire no­
tizie detjli oltre 2500 attivisti 
politici e s.nd.icali rapiti 
dalla v' DINA ». 

Ncn e senza significato 
-- e alato rilevato — che 
questa manifestatone si 
svolga nel nostro pae>e che. 
a 32 anni dalla caduta liei 
fasciamo, scuifitto da una 
grande lo'ta popolare, vede 
ogiri le ites.ie foize che al­
lora animarono la. He.ii-
-N-nza .mpegoate nella di 
féi.i delle istituzioni demo­
cratiche m.nacciate da tcn 
talivi di eversione reazio­
naria 

Il pr.mo a ricordarlo è sta­
to il segretario asli esteri 
Foschi il quile. nell'interven­
to d ie ha aperto i lavori. 
ha ribadito l'impegno del 
governo ita! ano per inizia­
tive concrete, alle quali, ha 
detto, ncn petrà mancare lo 
appoggio delle forze che ->i 
richiamano ai vaioli della 
Resistenza. Lo ha ripetuto 
:1 sindaco di Milano Carlo 
Tognoli che ha sottolineato 
come il v golpe ' del 'T.i e 
gli «appoggi avcmaziciiali 
più o meno occulti » alla 
accesa di P nochet ncn ab 
b'ano solo stronc-.ito le spe 
ìanze di un avvio de! Cile 

sulla strada di una demo­
crazia progresìi.ita, ma ab 
biano dato nuovo vigore ai-
la reprcincne negli altri pae­
si latino americani dom.nati 
da dit tature fasciste. Lo ha 
ribadito inf.ne il prendente 
de! Consiglio regionale della 
Lombardia. Marvelli, affer­
mando d ie pui se noci se 
ne hanno delle prove, c'è ben 
ragione di temere che dietro 
1 tentativi di eversione d i e 
m.naeoiano di sconvolgere il 
nostio pae.-e stiano le stes­
se forze leazionarie d i e lem 
no dete: minato la caduta 
del governo di << Unid.id Po 
pu'ar » d: Allindo II nostro 
app.ii-ionato appoggio alla 
rcs.itenza del popolo cileno. 
egli ha affermato, e anche 
una risposta imitar.a agli 
attaccni reazionari nel nostro 
pae-e 

Centocmquant 'anm fa. ha 
anche detto Marvelli. il Cile 
si e r i c a t t a t o dal colonia 
lismo spagnolo. Ora si deve 
1 i-.catt.ue rial nuovo colon'.1-
liiine del calmale niuìtina 
zìi naie, per realizzare un re 
girne di giiiitizia senza ri 
quale !a libci'a e un nome 
vuoto 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Fernando Mar­
tinez. espi ni n te dei movi-
nunt i giovan.1. eh « Unidad 
Popular». Il suo intervento 
si è aperto e si e chiuso su 
temi che ti accendevano il 
problema specifico del .ilio 
p-ioio per accomunare la ina 
lotta contro il fasci-ano e lo 
sfruttamento a quella d: 
tutti gli altri popoli che si 
seno battuti <• si battono 
po'- gii - t o w obiettivi clal'a 
resistenza antifascista ita 
liana, alla lotta di liberazio­
ne dei polio! : .ndoc.neii e 
delle e \ colonie portoglieli a 
quella dei pae-a africani che 
si battono contro \c ipa : 
theid '. a quelia dei pale­
simeli. a quella di tutti 1 
popoli dell'America Latina 
soggetti come il Cile a dit-

Popu'.a: 
coagula 
sempie 

tature fasciste Del regnile di 
Pniochet egli ha detto che 
il uio deitmo e legnato Lo 
condanna l'isolami n to eie 
sceme della Giunta, d i e a.-
1 interno del pae-e come .11 
campo internazionale e gain 
to a limiti che ha def:n'to 
intolleiabili La pesantissi­
ma ci iii politica sociale. 
economica, morale cui la 
Giunta lui condotto 1! paese 
le ha alienato anche l'ap 
poggio di quel'e categorie 
che avevano avti'o una pai 
te non ìrn 'evante nella i\\. 
dina del governo d: » Unidad 

nifi uro eie-ce e 1. 
1! ni ilcontonto d. 

p.u largii, strati d. 
popola/ime. d ie vanno seni 
pie pm chiaramente racco 
gl.endoii at torno a t ic gran­
ili forze, i i .ndacati. 1 pa: 
tit: dell '(Unidad Popu ar ». 
la Denioc-.izia Criitiana 

Sul nuovo ruolo di questo 
partito come punto di l'fe 
rirnento e di oigamzzazune 
di impinzanti m a n e di an ' i 
fa i t . i t ' M.ir tntv il e ioffer-
mato cu i . i i i isunza. i.alfei-
nianrio il cai at tere un i ' ano 

Attentati 

a Istanbul 
ISTANBUL -- Uni v.o.entn 
esp'oi.one ha sco.-so .er: not­
te l'ali*1! go In'ercon'ment.iie 
nel centro di Istaribu! L'.i'-
tentato. condotto con una VA 
n e i p.uttosto notevo e. ila 
priivocato dann ingenti, ma 
ne.-suna vittimi tra il perso­
nale e 1 clienti dell'hotel. 

A : :e due bombe sono espio 
se ne. colio della notte 111 a.-
tri punti de.,a città, provo 
cantlo tlanni 111:11.rih e nessii 
ria vitt.m.i 

La poi.zia sta indagando 
jxr .u tc i tare l'identità doga 
attentatori 

e pliiral-.sta della lotta di re­
silienza. Quelle che hanno 
«vinto» l'il icttembie, egli 
ha detto, .uno le toize ono 
vogliono per il Cile la via 
dell'asservimento agli inte­
ressi del cap.tale stranieio, 
una via contraria agli .nte-
resn di tutto 1! popolo Saia 
dunque una lotta unitaria di 
tut te le componenti popo­
lari a sconfigge!e questa li­
nea e ad abbattere la dit­
tatura. L'impegno che qui 
vi ch iedamo vi! tema del 
diritti umani, ha det 'o Mar­
tinez, ni 11 ha so'o un oaiat-
•ere uni unta : io. ma urna a 
colpire la di 'Mtura >u una 
ques'.one -.lilla quale e-ia 
.neintra 'e maggiori diftì 
colta a salvare una taccia'» 
di credibilità 

M..:t'iiez ha avanzato la 
proposta di tre iniziative 
concrete 1» che 1 maggiori 
esponenti dei m'*v:m«nti gio­
vanili di tutto il umido sot-
inscrivano una l e t i c a alla 
Giunta di Pinot het per chie­
dete hi liberta dei prig.o-
nieri e degli .< scomparsi •>. 
2» d i e le magistrature di 
tutti 1 paesi .sollecitino il 
iispe>tti) de! diritto di « fia­
be is corpus- per 1 pi ig o 
mei; . .<» che una coninus 
siouc di avvocati venga .11 
v ratti .n Cile per esigere 9 
veiiticaie l'applicazione del 
di: l'ti elementari dei de 
tenuti. 

La giornata ti: oggi saia 
tutta dedicata .11 saluti e 
alle tei".unoni.inze di solida­
rietà delle numerosissime de­
legazioni italiane e interna-
y renali Domani pomeriggio 
un corteo dr migliaia di gio 
vani sfilerà per la citta con­
cludendosi in pia/za Castel­
lo, dove parleianno fra gli 
altri Gladvs Mann e Oriti 
Carlo Pajetta Un concerto 
di musiche popolati o m gli 
« Inti Illumini » concluderà 
la manifestazione. 

Paola Boccardo 
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«* "y^f;*1- ljvy*,ut.' ' 

il carciofo è salute 
Cynar è l'aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 

MADRID — Bettino Crax.. 
Feline Gonzales. Francois 
Mitterrand. Lucicn Radcux. 
Mano Soares e altri dirigen­
ti socialisti europei parteci­
peranno alla seconda « ccn-
jeronz.1 de: partiti socialisti 
del sud Europa » che si apre 
oggi a Madrid. 

Iti questa seconda cenfe 
renztt verrà proseguito ed 
•pprofcndito l'esame dei 
rapporti tra partiti sociali 
sti dell'Europa meridionale 
iniziato a Parigi nel gennaio 
del 1976 per iniziativa àel 
partito socialista france-e. 
Tra le risoluzicni adottate « 
Parigi figurava appunto 
quella sul coord.namento 
delie ft7icni tra le diverse 
forze de.la sinistra nell'Eu­
ropa del sud. che 1 partiti 
socialisti presenti decisero 
di e.sam.nare a Madrid. 

I A conferenza si propone 
dunque di permettere uno 

«c imbo d. esper.enze e d. 
rea'..zzare un d:h.it:.'o ~a :e 
ni. stor.c:. poi.".e. ed econo 
m.ci e . -J . rapporti c a i a'.'re 
forze pti..:.che de.l'Europa 
de. -uri e d. a.tre rej .cm 
de. mondo. 

Que-'a -econda confort n 
za e organ.z.Mta dar parti*; 
MV alisi 1 france-o. :ta'.:.tiìO, 
br^'gi. po:toghe-e e dal 
<iPSOE>. p.»r;:to socia..sta 
operaio spai*no;o 

O.tre ai txirt.t. orwn.zz,»-
tori. prendono p»irte all'ini­
ziativa ancrie :. p.irt:to so­
cialista democratico italiano, 
il part : 'o socialista austr.a-
co. il partito scc:a!democra-
t:co tedesco, il partito radi­
cale del Cile ed il pan . io 
laburista britannico 

L'.ntorn.iz.cna.e socialista 
è rappresentata dal suo se-
j . e t a n o generale, Bert Cnrls-
son. 

Iie deSeguz.cnl de: due uar-

t . ' . .".a...-n. saranno Jo. tra 
te por .1 «PS! > à.\ Bett.no 
Cra\ . . P.e:ro Lezz. ea An 
ton.o G.•'. .":. jx r̂ .. .P3DI> 
d.\ Gia-epiv Amade. e Rag 
gero Pa l e" : 

In-.eme a Fel.pe Gonza 
les, -egretar.o del partito so 
c.al.-t.i sgelinolo. : leaders 
de: pari r i .-oo.al.st: europe. 
parteo.peranno ad un gran 
de com.z.o popò.are cl:e s. 
terra questa sera a Madr:d 
e dcriom n.ito ftp'esta della 
1.berta .«. Su. p.ano emetterà 
le s: .-cgna.a oge: un pr.mo 
f.gn.f.cat.vo a pa anta mento 
tra la « Izqu.erda democra­
tica » 1 Democrazia cristiana 
omologata • dalle unioni :n 
ternazicnali». :! « PSOE •> 
(Partito socialista operaio 
spagnoloi e .1 .(Partito co 
m u n i t a spaeno'.o > 1 qual. 
hanuro prt-sentato una can­
didatura unitaria per .1 se 
nato nel.a c.rcivcriz'.cne d: 
Oviedo. 

http://co.sc.enza
http://nii.su
http://vert.ee
http://Newca.it
http://pr.s-.ibi
http://C0.1i
http://mtere.ni
http://neir.it
http://co.ne.dt.nza
http://corn.ee
http://n1.12s1.or
http://rece.1s.0ne
http://rn.io.ers
http://stronc-.it
http://i-.catt.ue
file:///cipa
http://fait.it'
http://Bett.no

